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CITTÀ DI POTENZA

Unità di Direzione “Istruzione-Sicurezza degli Ambienti di Lavoro e      Scolastici- Edilizia Scolastica- Ricostruzione ”
OGGETTO: Linee d’indirizzo per la redazione dei Piani dell'Offerta Formativa delle scuole della Città di Potenza.

RELAZIONE ISTRUTTORIA/ILLUSTRATIVA 

E PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

PREMESSO CHE

     -  L’art.21 della legge n. 59/97 ha riconosciuto personalità giuridica ed autonomia alle istituzioni scolastiche che sono state chiamate ad   un nuovo protagonismo e ad un rapporto non episodico con il territorio.

-  Il REGOLAMENTO, emanato con D.P.R. 8 marzo 1999 n° 275 ha richiamato, con l'art. 3 ( rubricato”Piano dell’offerta Formativa”), le scuole ad un ruolo di primo piano nello sviluppo della comunità locale; 

-  Il Piano dell’Offerta Formativa dovrà essere progettato attivando "i necessari rapporti con diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche del territorio".

CONSIDERATO CHE
-      Il D.P.R. in parola prevede ancora, all'art. 7 che le istituzioni scolastiche, previa deliberazione del Consiglio di Istituto e del Collegio dei Docenti, possono stipulare accordi di rete per facilitare e razionalizzare le attività didattiche, di ricerca, sperimentazione e sviluppo, formazione, aggiornamento, scambi di risorse professionali e materiali, prevedendo altresì la partecipazione dei genitori alla definizione e al raggiungimento degli obiettivi educativi; 

  -    Ha inoltre previsto, all'art. 9, ( Ampliamento dell’Offerta Formativa), che le Istituzioni  Scolastiche singolarmente o collegate in rete realizzino “....ampliamenti dell'Offerta Formativa, tenendo conto delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico delle realtà locali e coordinandosi con gli Enti locali”;

TENUTO CONTO CHE

-     Il Comune e le Istituzioni Scolastiche del territorio sono chiamati dalla legislazione corrente, come soggetti competenti, alla definizione del Sistema interattivo ed integrato per la programmazione territoriale dell'offerta formativa. 

-  Le Conferenze Cittadine della Scuola , hanno sollecitato,in più riprese l’Ente, a svolgere con più determinazione ed incisività il ruolo di coordinamento e di proposizione. 

-    La Città è vista come “Città educante” capace di chiamare a responsabilità condivisa tutti i soggetti operanti sul territorio e che hanno un ruolo istituzionale o meno nel determinare i percorsi di formazione dei nostri ragazzi. La famiglia, la scuola, le parrocchie, le associazioni culturali e sportive, oltre a tutte le agenzie formative operanti in Città dovranno trovare momenti di coordinamento e di condivisione per affrontare in maniera non estemporanea i problemi che condizionano il futuro delle nostre giovani generazioni;

-   Ritenuto necessario, per quanto sopra, definire la struttura delle relazioni negoziali tra i due soggetti, al fine di orientare le responsabilità gestionali e perseguire con maggiore efficacia gli obiettivi educativi e formativi.  

CONSIDERATO CHE 

-    Il Comune, per poter assolvere a questo ruolo, estremamente delicato in un settore strategico quale è quello dell'istruzione e della formazione,  recependo le indicazioni che a più riprese sono state formulate dalle Conferenza Cittadine, ha istituito con  atto n° 131  deliberato dal Consiglio Comunale il 20 dicembre 2007 la CONSULTA CITTADINA SULLA SCUOLA che è stata chiamata a svolgere le importanti funzioni previste dal suo Regolamento attuativo e ad offrire alle scelte strategiche dell'Ente, in materia di organizzazione e programmazione degli interventi, volti a migliorare la qualità dell'offerta formativa, il qualificato supporto di tutte le componenti scolastiche e sociali interessate ai processi di formazione dei nostri giovani cittadini.

-  Gli organismi della CONSULTA, ed in particolare il Coordinamento Cittadino  dei Dirigenti Scolastici,  come previsto dal REGOLAMENTO della CONSULTA, hanno dato il loro contributo,  per la definizione delle linee di indirizzo del Piano dell'Offerta Formativa cittadina.

PRESO ATTO CHE

-   i più recenti riferimenti normativi in materia di inclusività  nell’ambito scolastico, ed in particolare la Circolare Ministeriale n. 8 del 6/3/2013 recante “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, delinea e precisa la strategia inclusiva della scuola italiana al fine di realizzare appieno il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni e gli studenti in situazione di difficoltà. 

      La Direttiva ridefinisce e completa il tradizionale approccio all’integrazione scolastica, estendendo il campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità educante all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali (BES), comprendente: “svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”

-  Lavorare nell’ottica dell’inclusione comporta l’attivazione di un articolato sistema organizzativo condizionato da una complessità di fattori interni ed esterni alla scuola; Detti fattori attengono sia alle politiche nazionali e locali, ai significati socio-culturali promossi, ai contributi posti in essere dagli enti preposti, ma anche alla formazione, ai valori, alle esperienze ed alle attitudini personali di ogni operatore della Città Educante coinvolto.

-   Le politiche formative e quelle relative ai servizi e le conseguenti progettazioni attuative, si devono confrontare e misurare con la prospettiva dell’inclusione, affermando il ruolo della formazione e dei servizi nella costruzione dell’appartenenza sociale e della cittadinanza attiva;  

-    Per produrre un’effettiva inclusione, oltre agli strumenti normativi, occorre affermare un processo di sedimentazione culturale nei singoli e nei contesti sociali al fine di  accrescere la consapevolezza dell’intera Comunità Educante sulla centralità e la trasversalità dei processi inclusivi in relazione alla qualità dei “risultati” educativi. 

RITENUTO CHE

-      il tema trattato richiede la sensibilizzazione dei Dirigenti scolasti e di tutti gli operatori della "Città educante" che portano a vario titolo la responsabilità della qualità e degli esiti dei percorsi di formazione, affinché il programma " Dall’Integrazione all’Inclusione per la cittadinanza-la qualità educativa per tutti" trovi collocazione all'interno del  POF (Piano dell'Offerta Formativa) delle diverse scuole del territorio cittadino per l'anno scolastico 2013-2014.

-     Un tema di così rilevante portata, per la crescita e modernizzazione del paese, deve trovare prioritaria collocazione nella Scuola a cui rimane affidata la realizzazione, a tal fine, di “ progetti” che coinvolgono le diverse istituzioni e professionalità operanti nel campo educativo.

VISTO

-    Il Decreto Legislativo 18 agosto 2000,n. 267 recante il “ Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla “ Pubblica Istruzione”;

             si propone di adottare la seguente

                                              DELIBERAZIONE                      

I. Di affidare  ai Dirigenti scolastici delle scuole della Città, attraverso il più ampio coinvolgimento ed il contributo di tutti gli operatori della "Città educante" interessati ai processi di formazione, il compito di promuovere, favorire, sostenere:

a) la realizzazione di azioni inclusive secondo il programma “Dall’integrazione all’inclusione per la cittadinanza- La qualità educativa per tutti”;
b) l’inserimento, di progetti finalizzati al medesimo programma, nel Piano dell’Offerta Formativa dell’anno scolastico 2013/2014 della propria scuola;

II. Di affidare alla competente  Unità di Direzione l'incarico di offrire sostegno e supporto alle scuole impegnate nella realizzazione dei progetti suindicati ed a porre in essere il monitoraggio delle iniziative intraprese e dei risultati conseguiti.
 

Potenza, li 

OGGETTO: Linee d’indirizzo per la redazione dei Piani dell'Offerta Formativa delle scuole della Città di Potenza.

Sulla presente proposta, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del Decreto Legislativo 18/04/2000 n° 267 (T.U. Enti Locali), si esprime il seguente parere:

.....................................................................

Potenza, li 

IL DIRIGENTE

.........................................................

Sulla presente proposta, in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del Decreto Legislativo 18/04/2000 n° 267 (T.U. Enti Locali), si esprime il seguente parere:

.....................................................................

Potenza, li

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

...............................................................

IL DIRIGENTE


( Giancarlo Andriulli)





L’ASSESSORE


 (Giuseppe MESSINA)
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